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Casini all'attacco 
g g e l 9 4 

«Adesso cambiamola» 
Con due lettere aperte, una al presidente del Consiglio 
incaricato Silvio Berlusconi e l'altra a Occhietto (come • 
«massimo esponente dell'opposizione»), si rifa vivo il 
presidente del Movimento per la vita e deputato dei po
polari Carlo Casini. Tema delle missive, guarda caso, la 
riforma in senso restrittivo della legge 194 sull'aborto, . 
da sempre cavallo di battaglia di questo ex de che, an
cora una volta, non ha in alcun conto le donne. 

•MANUBLA RISANI 
• ROMA. Il presidente del Movi
mento per la vita Carlo Casini non 
perde tempo. Ha smesso l'abito 
della De e assunto quello del po
polare, ma non rinuncia al suo ca
vallo di battaglia: la riforma, in sen
so restrittivo, della legge sull'abor
to. Stavolta, però, ha svolto il tema 
in modo inedito, inviando due dif
ferenti lettere: una al presidente del 
consiglio incaricato Silvio Berlu
sconi, l'altra ad Cicchetto, come 
«massimo esponente dell'opposi
zione». ••?-: •"->:fe';'j.'.-;-̂ i;- •.•.•-.••< 

«Leggo nel programma di Forza 
Italia - dice Casini a Berlusconi - il 
proposito di "attuare una politica 
che favorisca l'accoglienza e la tu
tela della vita"... Le. chiediamo di 
rendere vere queste parole nel pro
gramma di governo. Le chiediamo, 
in concreto, di metetre in cantiere 
la nforma della legge 194 sull'abor
to e di operare affinché nelle mate-
ne emergenti della procreazione 
aruljciatejdeiringegrieriargeoetìca ; 
e della tutela dell'uomo xiella-fase . 
finale della sua esistenza l'uguale • 
di8QJ$.eiVil,dfritto alla vitandi tutti sia t 
riconosciuto». Con malignità si pò- ': 
trebbe chiedere: anche quello, fi-1' 
nora piuttosto stentato, del Ppi? -^K-

Stessa richiesta, comunque, ad l 
Occhetto, ma attraverso un ragie- .'; 
namento più sottile: «Il rinnova- • 
mento a sinistra - scrive Casini -
non può che passare attraverso "; 
una riflessione nuova sul diritto alla 
vita e il conseguente crollo di un 1 
muro di incomunicabilità che im- " 
pedisce lo sguardo sull'uomo e il 
dialogo sincero. Vi è stato qualche 
stupore per la fuga del voto cattoli
co a destra, ma come meravigliar
sene se il Pei di cui il Pds è l'erede è 
l'ostacolo più robusto all'affermar
si di ciò che di più specifico vi è 
nell'antropologia ; cristiana?». ' La 
conclusione * è A inequivocabile: 
«Quale che sia la forma e l'intensità 
della presenza cristiana in politica, 
essa sarà inevitabilmente sempre 
più contrassegnata dall'impegno 
per il diritto alla vita. Un impegno 
che si gioca su un orizzonte vastis
simo - conclude Casini - , ma che 
non può sfuggire al punto di par
tenza che e la riforma della legge 
194». . • • . - - . . -

Rispondono, perora, due donne 

• del Pds. «Non poteva mancare an-
1 che all'inizio di questa legislatura -
• ; afferma Livia Turco - l'ineffabile e 
• monotono Cario Casini a solleclta-
.K modifiche alla legge 194. Pre

messo che siamo sempre state, e 
, siamo tuttora, disponibili ad atti 
• concreti a sostegno della matemi-
' tà, lo invito a leggere la relazione 

:. del ministro della Sanità Garava-
: glia sull'applicazione della legge: 

r'( dimostra che il ricorso all'aborto è 
• fortemente diminuito. Ciò che oc-
, corre è occuparsi seriamente della 
!;. prevenzione, anche attraverso l'e-
; ducazione sessuale nelle scuole, e 
;. potenziare e facilitare l'accesso ai 
-; consultori. Smettiamola con i ritor-
; netti che alla fine diventano noiosi 
.";• e dedichiamoci alle cose da fare». -. 
«<• Differente la posizione di Franca 
'••Chiaromonte. neodeputata "pro

gressista1 e firmataria, tempo fa, di 
-,. un documento (pubblicato da Noi 
'. donne) sulla depenalizzazione 
; deJi'aboJctQijaon Adriar^Cayarej». 
; Luisa-MuraròJLia Cigarini,. Daniela 
. Dioguàrdi. Alessandra "Bocchetti, 
• Bena,Bacìo, $ ed altréjémmlrilste 
' storiche. «Sono interessata a discu-
' tere con i cattolici sulla vita - dice 
; Chiaromonte- ma a partire dall'af-
T fermazione della presidente de-
• mocristiana del parlamento tede

sco Rita SQssmuth: "La vita si difen-
' de con la madre, non contro la 
madre". Vuol dire una cosa molto 
semplice: nessuno ha diritto di pa
rola più di una donna. Trovo quin
di offensive le lezioni di difesa della 

. vita. E trovo che la totale libertà di 
, scelta delle donne sia già non to-
;; talmente garantita dalla 194. Per 
• questo credo possibile un dialogo, 
; proprio con i cattolici, sulla possi-
' bile depenalizzazione dell'aborto, 
? visto che questa scelta può togliere 
' allo Stato la qualità di "Stato aborti-
• sta" e restituire l'aborto alla dimen-
• sione di scelta di coscienza della 
•' donna che decide o meno di met

tere al mondo un figlio, ovviamen
te fruendo, come in altri casi, delle 
prestazioni ; sanitarie > pubbliche. 
Vedo, insomma, uno Stato che vol-

.• gè lo sguardo altrove e lascia la de
cisione esclusivamente alle donne. 
Sono convinta che su questo ci sia 
un possibile terreno d'incontro an
che con molti cattolici». 

Carlo Casini Alberto Pais Una manifestazione della Lega Lombarda Dino Fracchla / Contrasto 

Restano in carica le deputate del Carroccio che dovevano lasciare il posto a due trombati 

leghiste te no 
La Camera respinge (contro lavorontà'di leghistiemis
sina) iè'dìmitóiòh'i'̂ di "due deputate 'M'tàrtik&ó e'hè 
dovevano lasciare il seggio a cqyeghjtttòrflbati^pa'sini
stra e dai popolari forte denuncia del disprezzo sostan
ziale per la regola elettorale dell'alternanza. «Basta con 
queste norme da sindacalisti!», grida il missino Tatarel-
la. La sua collega Poli Bortone pretende lo scioglimento 
della Commissione per le pari opportunità. > • .• -*':"' 

OIORQIO FRASCA POLARA 
•• ROMA. No, la Camera non ha ' 
voluto saperne degli autolesionisti-
ci pretesti addotti da Maria Calli 
(-..a causa di sopravvenuti gravi >. 
motivi familiari e professionali..;») •? 
e da Angiola Zilli («...il mio stato di . 
salute è improvvisamente compro- :• 
messo...») per motivare le dimis- :; 
sioni da deputate elette nelle liste -
proporzionali della Lega e far pò- ; 
sto cosi a due loro colleghi maschi," 
per giunta pluritrombati. E le ha re-
spinte seccamente: con 279 no ;'; 
contro 172 si quelle della Galli: con 
264 no contro 179 si quelle della ! 
sua collega ancor più improvvisa- " 
mente inferma. E, attenzione: non ' 
si è trattato affatto (se non da parte -
del gruppo di Forza Italia) del tra- "; 
dizionale gesto di cortesia che l'as

semblea di Montecitorio riserva in 
genere alla prima lettera di dimis- -
sioni di un deputato. Perchè se fos- : 

: se stato per gli stessi colleghi del ; 
Carroccio e per i missini, le dimis- ;: 

\ sioni dovevano essere accettate a i 
',- tambur battente: «Finiamola coi ri- '' 
•':, tualismi e i cerimoniali da prima . 
'.':• repubblica». Si è- trattato piuttosto , 
; di una precisa scelta politica coe-
• rente con una forte denuncia del '. 
- carattere precostituito e truffaldino ; 
;.' delle dimissioni, strumento cui si la -, 
•Lega è ricorsa per scavalcare l a ; 

; norma della nuova legge elettorale •• 
che impone per la quota propor- r 

l zionale l'alternanza di candidati e '; 
i candidate, •- > -^ 
; E poco importa che le due elette r-
"•; siano complici o succube dell'ope-
• razione, dice in aula Marida Bolo- ' 

•gnesi (Rifondazione) aprendosut- : 
. le loroidimissionilquellochelsi'tra- ; 
'. duce nel primo, vero dibattito poli- . 
! lieo della nuova Camera: se l'alter- ; 
i nanza nelle liste è un segno di no
vità - aggiunge -, pretendere di < 
scavalcare questo principio non è • 

;.solo una palese violazione di leg- '. 
' gè, ma è soprattutto un segno di ar- • 
retramento. Un tentativo di neutra- • 
lizzare un valore di civiltà, precisa 'i 
Anna Finocchiaro (Pds): è in gio-

' co «un bene collettivo indisponibi- ', 
le volto a riequilibrare la rappre-. 
sentanza politica». < --.r - «.'• 

Poi l'orgia dell'ipocrisia e dell'in-
. tolleranza. Emma Bonino, ex radi
cale ora in Forza Italia: «Non ho 

, mai accettato quote e. alternanze: • 
. non siamo una specie in estinzio-' 
' ne. Ne mi sento di mettere in di
scussione la sincerità dei motivi • 

> addotti per le due dimissioni (ap
plausi della destra, ndr). Votiamo ; 

'•, per respingerle ma solo perchè 
; questo vuole la prassi in prima 
istanza». Sergio Castellaneta, leghi
sta: «Ma no, non perdiamo tempo ' 

• in chiacchere. Finitela con questa " 
storia della tutela della rappresen- ' 

' tanza delle donne: le nostre due • 
'. colleghe sono vaccinale e maggio

renni». Castellaneta non si ferma ' 
. qui, ma aggiunge testualmente: «E ; 

scusatemi se m'intrometto in una 

discussione^!» •donne/ma-ho'una-
•scu&nté:'sorie^riJfisfe''d'Mfesa''in 
una clinica di Casablanca.;.». ' " ' 

.D'r fronte ,a; tanta volgarità', la 
stessa presidente della Camera Ire
ne Pivetti avverte l'esigenza di una 
formale ammonizione: «La invito a 
non fare affermazioni sconvenien
ti». Ma subito un altro leghista, Pier
luigi Petrini, rimedia: «Si accusa di 
esser contro le donne proprio la 
Lega che ha portato alla presiden
za di quest'assemblea la Pivetti. 

'Già, ma giustamente il presidente 
• Pivetti vuole esser considerata per 
, la categoria delle persone e non 
per una categoria sessista. Insom
ma, basta: accettare le dimissioni 
subito, senza inutili cerimoniali, è 

- un atto dovuto». E incalza il capo
gruppo missino, Tatarella, incuran
te del vero e proprio insulto lancia
to alle dimissionarie: «Basta con 
queste norme sindacaliste... La 

; rappresentanza delle donne deve 
< rispondere alla cultura della quali-
. tà, non a quella della quota». , ••••-., • 

Ora. dal centro, reagisce un gio
vane "popolare", Gianfranco Ro
tondi: «Tutto mi sconcerta nella di
fesa delle ragioni ufficialmente ad-

; dotte dalle nostre colleghe. Ma mi 
: è intollerabile che la Lega disciplini 
' l'accesso al Parlamento non in ba
se alle norme di legge ma a regole 

• proprie», ll,yotq^egreto^ancisce;(li(."' 
''< Il a pòco la sconfitta, alméno al prf .-, 
' • mo .round, del disegno .leghista: ... 
'>'• «Un esempio della peggiore patti- v, 
' tocrazia», come lo definisce Livia ' , 
"•; Turco. - « , : - . , . . . . *> •.-. . 
'"•• Ma. intanto fuori dell'aula sta , 
; maturando un'altra e più grave ••... 

?, operazione, sempre dello stesso .' 
,:; stampo. Se ne fa artefice la vice- ••• 
"presidente missina della Camera, .; 
,. Adriana Poli Bortone. «Non ha sen- }, 
;,. so continuare a mantenere il piedi •'• 
.' la Commissione pari opportunità >; 
•> presso la presidenza del Consi- f 
v glio», dice dell'organismo presie- ' 
/ duto da Tina Anselmi, odiatissima : 

" a destra: «U dentro le donne si par- v 

; lano addosso ispirate da rivendica- ': 
.. zioni ormai superate». Meglio fare ;.* 
.'.-' una bella <ommissione misto che :; 
• garantisca davvero a tutti pari op- ', 
importunità». Reagisce indignata la :, 
' Turco: per «l'inammissibile arre- ', 
ft ganza con cui si vogliono liquidare ,. 
; le battaglie delle donne e le loro j \ 

j ' conquiste». E per la volontà di de- •: 
' •' molire «un organismo che, proprio '•• 
,;•' per quella specificità che si vuol li- K 
" quidare, è riuscito a sensibilizzare «•, 
~: l'opinione pubblica e le istituzioni !; 
;'; sulle questioni del lavoro delle • 
'•,'•• donne, dell'informazione dei loro " 
;> problemi, della loro presenza nella •; 
"'•' vita pubblica» - ..-• '..:_'' 

NOMINE ALLA RAI 

«Scelte professionali 
per le realta regionali » 
La destra è polémica 
• i ROMA La polemica è esplosa 
molte ore prima che i Professori 
della Rai si riunissero ieri pomerig- -. 
gio per il Consiglio d'amministra- :> 
zione. Le voci di un riassetto nelle 
strutture amministrative e dei sup- » 
porti delle sedi regionali, già dal- ; 
l'altro giorno ha risvegliato l'atten- :' 
zione dei palazzi della politica. ! 
Francesco Storace (An) accusava j 
il vertice Rai di voler compiere un '; 
blitz sulle sedi regionali, Maurizio '; 
Gasparri (An), dalle colonne di % 
Milano finanza tuonava contro una " 
«lottizzazione selvaggia». E di una ;• 
«raffica di pidiessini e De di sinistra» 
parlava addirittura nel sommario 
l'articolo del quotidiano dei mer
cati finanziari. Infine Roberto Ma-
roni (Lega), sferrava un altro pe
sante colpo su viale Mazzini an
nunciando: «Nel decreto non si 
parla né di condoni né di decreto 
salva Rai». 

•La polemica sulla presenza di 

• professionisti vicini al Pds - taglia-
' va corto Vincenzo Vita, del Pds -
; ha ormai aspetti scandalosi e pro-
. vocatori. È un'intollerabile caccia 
. alle streghe, che la dice lunga sullo 
stile e sulla cultura delle nostre for
ze di governo. Dobbiamo deludere 

; i nostri avversari: il Pds non lottizza. 
':', Altri, invece, sembrano candidarsi 
; con molta voracità ad occupare la 
SRai». - ~. • • - - . •--.-.-. > 
- Infine, a tarda sera, le decisioni-
' in parte già note - : riorganizzazio-
' ne e razionalizzazione delle sedi 
regionali, conferma dell'attuale as-

". setto territoriale per l'attività di pro
grammazione e di informazione e 
accorpamento in alcune aree del 
settore amministrativo e dei sup
porti. A parlarne è stato il direttore 
generale Locatelli, i professori -di
ce un comunicato - hanno preso 
atto «che le decisioni sono state 
prese seguendo un rigoroso meto
do di venfica della professionalità 
e dell'esperienza aziendale». . _ 

S 3 1 Bocciato il progetto di un portale di 5 metri davanti alla villa in Sardegna 

Niente arrodtó^ 
Un piccolo arco di trionfo davanti al mare della Costa 
Smeralda: la megalomania di Silvio Berlusconi questa vol
ta gli ha procurato un imbarazzante infortunio edilizio. La 
Commissione edilizia del Comune di Olbia ria bocciato il 
portale in muratura,"alto quasi cinque metri, all'ingresso 
della sua villa di Porto Rotondo da 2.500 metri quadrati. 
La costruzione - oltre a sorgere troppo vicina al mare -
non è conforme allo stile architettonico della zona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

ra CAGLIARI Come portale è a dir 
poco grandioso, tra i quattro e i 
cinque metri di altezza. Insomma 
un arco di trionfo in stile vacanzie
ro, piazzato davanti ad una villa da 
2.500 metri quadrati, e a pochi me
tri dal mare suggestivo della Costa 
Smeralda. Decisamente troppo, 
anche per l'uomo più potente d'I
talia: cosi alla fine Silvio Berlusconi 
si è visto bocciare il suo progetto a 
Punta Lada, a poca distanza dal 
villaggio vip di Porto Rotondo 

Troppi cinque metri 
Un no che forse brucia più di 

quelli ripetuti ogni tanto da Umber
to Bossi, visto che colpisce diretta
mente l'amor proprio del Cavalie
re, che vorrebbe importare in Co
sta Smeralda il suo «stile Arcore». A 
pronunciarlo sono stati - chissà tra 
quali trepidazioni - gli oscuri com
missari edilizi del Comune di Ol
bia, nell'ultima seduta dedicata ai 
progetti di nstrutturazione di villa 

Berlusconi. .,.'• ••'" ; 

Mare e mattoni 
'. Il progetto, infatti, non solo non 
è conforme allo stile architettonico 
della zona, ma comporta una nuo
va colata di cemento in riva al ma
re. E le leggi urbanistiche della Sar
degna - almeno finché Berlusconi 
non le cambia - in fatto di tutela 
costiera sono alquanto rigorose. •" • 

E pensare che della sua grande 
residenza estiva, Sua Emittenza va 
orgogliosissimo. Al punto di dedi
carle il suo primo impegno, dopo il 

' conferimento dell'incarico di for-
' mare il governo da parte del capo 
dello Stato. Una sorta di «improvvi
sata», con il consueto seguito di 
portaborse e grande scorta armata, 

; lo scorso sabato pomeriggio, sulla 
quale si-erano diffuse le illazioni 
più disparate. Invece Berlusconi 
voleva semplicemente verificare 
come procedevano appunto i la

vori di ristrutturazione della sua vil
la. Le foto scattate nell'occasione 
lo mostrano raggiante. . < - : . _ - ; . 

• Chissà se la bocciatura subita 
v dal suo progetto gli farà ora cam- ; 
.'.• biare umore. Anche perché, tra gli 
, stessi vip, il suo stile architettonico 
. è tutt'altro che apprezzato. E nel 
• confronto con l'Aga Khan, che in 

:'. fatto di cementificazione costiera . 
." non ci va certo con mano leggera 
; ma almeno con un gusto e una mi-

,; sura • unanimemente ;'• apprezzati, 
Berlusconi rischia di fare la figura, • 

"' per usare un'espressione che gli è 
' cara, del «parvenu» ~ • • 

< • Il progetto Olbia 2 
y . Ma al Cavaliere non mancherà 
-certo 1 occasione di una rivincita 
.'. In ballo c'è ben altro rispetto ad un 
•; portale di cemento in riva'al mare:.' 
;. un'intera città, «Olbia 2», che dò-
". vrebbe sorgere a pochi chilometri ; 
, dalla vera Olbia, nella zona deno-, 
minata Costa Turchese II progetto 

da oltre mezzo milione di metri cu
bi di cemento, firmato dalla Edil- ' 
nord del fratello Paolo, è cosi deva- ; 
stante dal punto di vista ambienta- [ 
le che la stessa amministrazione '• 
comunale di Olbia.da sempre sen-, 
sibile ai progetti di «sviluppo turisti- ': 
co-immobiliare», ha dovuto dire di,. 
no. «Costa Turchese» è stata cosi > 

' esclusa dalle previsioni del piano .• 
paesistico territoriale, da poco ap-

, provato in Consiglio regionale, ma 
ci vorrà poco a farcela rientrare. "•'•«• 

Forza Italia e cemento <V ; 
Tanto per chiarire le sue inten

zioni, il Cavaliere ha nominato co
me coordinatore regionale di For
za Italia in Sardegna Romano Co-
mmcioli, vale a dire l'imprenditore 

.veneziano che acquistò agli inizi ' 
degli anni Ottanta i terreni di Costa ! 

• Turchese. Forse, almeno da queste . 
' parti, sarà bene cominciare a pen
sare ad un garante anche per le co
ste e per le spiagge 

\ 


